
Vinelli e Dinacce

Il Ministro Raineri ha diramata ai 
prefetti, del ILegn.òla seguente' circo­
lare circa la fabbricazione' e là' ven­
dita di vinelli e. riguardante altresì 
la .detenzione delle vinaccie. . ,

Le decisioni del ministro smio gra­
vissime, e su di esse richiamiamo 
l’attenzione dei nostri lettori,.„tanto 
pili oggi, che, a vinificazione incomin­
ciata, le restrizioni poste dal ministro 
tornano di grave pregiudizio al com­
mercio dei vini. ...

Ecco la circolare;..
L’art. 8 del decreto-legge, 12,aprile,. 

1017, n. 729, sulla preparazione;e sui: 
commercio, dei_vini dispone... che,..in. 
ciascuna provincia, i prefetti stabili­
scano il termine entro il quale è.per- 
messa la detenzione; delle.,vinacce., 
senza che siano denaturate, essiccate 
o fermentate. ... . ,

Fin. dall'anno scorso ella ebbe oc­
casione di fissare il detto termine, ma 
ciò non pertanto sì ritiene opportuno 
che la, questione sia ora riesaminata,' 
per modo che la disposizione in pa­
rola possa raggiungere il suo scopò 
sènza'-produrre inùtili molestie.

Il divieto di detenere vinacce oltré 
ure certo-limite ha lo scopo d'impe­
dire che con: esse si-preparino, a più 
riprese, vinelli e secondi, vini per 
commercio e, di evitare che possano 
servire a migliorare vini ^innacquati,. 
Pertanto il periodo di libera deten­
zione ’delle vinacce deve essere suf­
ficiente per utilizzarle nella prepa­
razione di vinelli per una solavolta, 
ma non troppo a lungo, per impedire 
che tale preparazione possa ripetersi, 
più volte. Ella sul riguardo sentirà, 
il direttore della R. Stazione speri­
mentale agraria di Torino, che è in­
caricato dell’applicazione del decreto- 
legge J.2 aprile 1917 in cotesta pro­
vincia, ej.p.pjtrà ( sentire i capi degli 
altri ’Istituti agrari che risiedono nella 
provincia, stessa.

In alcune regioni perù, è uso co­
mune la preparazione di una specie 
di vinello perpetuo per uso di famiglia. 
A tal uopo le vinacce si collocano 
in ,up fusto insieme ad acqua e man 
mano che si spilla vinello dalla spina, 
si aggiunge acqua dal cocchiume. Ciò 
si ripete a lungo ed alle volte sino 
al termine dell’inverno.

Il divieto di detenere vinacce, na­
turalmente, non deve colpire queste 
abitudini inveterate e perciò, ove sia 
necessario, ella potrà stabilire due 
termini: uno molto breve, per la de­
tenzione delle vinacce nelle cantine, 
nei depositi e negli stabilimenti dei 
commercianti di vino, e l’altro per la 
de.tenzione nelle cantine dei piccoli 
produttori che preparino vinelli nella 
maniera citata, esclusivamente per 
uso di famiglia. Anche su ciò ella 
potrà sentire il parere dell’Istituto' 
incaricato dell’applicazione del de­
creto-legge. Analogamente potrà re­
golarsi per i casi in cui si pratichi 
il governo del vino all'uso toscano.

Dopo scaduto il termine per la de­
tenzione delle vinacce, queste po­
tranno essere conservate liberamente 
nei casi seguenti:

1. Se siano custodite nei locali 
delle distillerie ed il detentore dichiari 
di sottoporle alla vigilanza degli a- 
genti di finanza;

2. Se siano mescolate ad altre 
sostanze foraggere;

3. Se siano essiccate, o fortemente 
acetite, od in altro modo alterate;

■4- Se stano unite ad altri residui 
vegetali od animali per farne con­
cimi, o terricciati.

In, tutti gli filtri.,casi i detentori do­
vranno denunziare le vinacce con­
servate all'ufficio daziario del proprio 
Comune, il quale, a spese del richie-, 
dente, ne curerà la denaturazione 
con la aggiunta di un chilogramma

l x  ( r m B Y T j r  d ’ a c q w  ’ " y ;  ^

■" drsale pastorizio per ogni quintale 
divinacela. P.eiqla preparazione ;,dp,'; 
vip elfi, d u ra il te, il p'e rio d o d i ‘lifiera de- ■ 
tèflzione delle yimicce, occorrerne sia. 
f^t^.jienunzia aljftjfficio |daziario'';dèll;' 
Comune, il quale dovrà darne comuni-:: 
cazione all’Istituto incaricato' della 
vigilaflza.cpntro le frodi nei vini nella.

; pròpria,Ipipvìncm. t. . • *
E’ opportuno avvertire che per vi­

nello s'intende soltanto il prodotto 
defi’risàùrimento, delle vinacce con 
acqua, senz’aggiunta di sostanze e- 
stranee e speciàlmenté di zucchero, ' 
e con grado alcoolico non superiore 
a.p 7« in Yolpmei .

CORRISPONDENZA
Pubblichiamo rimila lettera che ci viene 

comunicata e che suona il miglior elogio 
per chi ha raccolto c per chi ha of­
ferto l'oro alla Patria'.

Roma, 15 Ottobre 1917.

Gentilità Signora Enricbeìta Ottoleigiii,
Ho ricevuto.le numerose e ricche 

offerte d’oro e d’argento che la ge­
nerosa Cittadinanza di Acqui ha fatto 
pervenire .al Tesoro dello S.tato, e 
dalla gentilezza Sua cortesemente 
trasmessemi.

Come sempre in ogni opera di 
bontà rifulge la Sua-lodevole inizia­
tiva. così mi! è assai gradito rilevare 
quantq indefessa opera Ella dedichi 
alla Patria’, ed a nome di S. E, il 
Ministro mi onoro esprimerLe 1 sensi 
della massima gratitudine e riconò- 
scenzà. . ,. . . .

Le sonp particolarmente grato se 
vorrà compiacersi di interpretare i 
vivi ringraziamenti di questo. Mini­
stero verso quanti contribuirono con 
l'opera o con l'offerta alla patriottica 
raccolta che per lo speciale merito 
delle geritili promotrici, sortì esito 
veramente lusinghiero.

Con l'occasione La prego di favo­
rirmi la bolletta di spedizione della 
cassa contenente le offerta, che sarà 
mia premura trasmetterLe il rim­
borso della somma pagata per l’assi­
curazione ed inoltro a questo Mini­
stero.

Voglia gradire i miei più distinti 
ossequi

Dev.mo
f.to F. BROFFERIO

Lis ta  p rec e d e n te  L.  10923  —- Molinuri,  
T e n n e  L. 5 —  Gem ma L u z z a t t i ,  raccol ta  
allo S tab i l im en to  Term ale .  Q,5Q — .Mal­
fatt i ,  Incisa  Belbo, 2 — : G are l l i  .Clenieti-  
t inn, 1,40 —  M antel l i  E r n e s t o ,  S t r e r l ,  1.0 
—  Gregorio  Gnvnrone,  S t r e v i ,  2 5  —  T ò - . 
t a le  L. 10966,90.

L’egregio sig. Gregorio Gavarone, munifico 
benefattore, contemporaneamente versò pure a 

uesto Comitato la somma di L. 25 a beneficio 
ei feriti degenti nei locali ospedali militari.

Corriere Giudiziario
PRETURA 1)1 OVADA

Inn an z i  al P r e to r e  di Ovadn comparve  
il g iorno 10, Qiùrico Pio, tifiicinle g i u d i ­
ziario di quella  p re tu r a ;  per  r i sponde re  ili 
minacele e di ing iu r ie ,  a r t .  156  ul t ima 
pa r te  e. 395  Cod. P eu . ,  pe r  a v e r  offeso e 
minaccia to  il sig. Voenu Giuseppe,  ex  c an ­
cell iere a-•’riposo. Il Qnir ico, r i tenendos i  
dannegg ia to  da  itti r ico rso  p re s e n ta to  dal 
Voenu al P ro c u ra to re  del Re, di Novi, timi 
se ra  proferì con tro  di lui  paro le  accen­
tui itti a minaccia e f ras i  cito fer ivano  il 
decoro del sig. Voenu.  A l l 'ud ienza ,  i t e ­
s tim oni  di accusa,  fecero ogni  sforzo per  
r id u r re  a minime proporzioni  il fat to. Vi 
r iusc irono iti p a r te ,  pe rchè  In moglie del 
Qnirico, Gobetti  Caro lina ,  che e ra  pure  
im p u ta ta  dello s te sso  rea to ,  per  le depo­
sizioni monche  dei t e s t im oni  s tess i ,  sfuggi  
alla condanna.

Il Quir ico fu co n d a n n a to  pe r  i due  rea t i  
a  70 ( se t ta n ta )  lire di m u lta ,  spese  e danui.

P a r t e  civile: A vv .  Bisio.
Difesa: A vv .  Buffa.

'' Laliècpfaetta Uffici ale pubblicai:- '
' -Artl.A'i — Gli studenti delle' itrii’- 
yersità e degli Istituti d’istruzione 
superiore,..-! ĉmali si trovino sotto le 
arhii, s'aninnq.-a Cura dei rispettivi 
rettori o direttori, inscritti d’ufficio 
per l’anno accademico 1917-918 aL 
Panne di cc.rso, successivo a quello 
a cui vennero inscritti hèll’a’tirio' 1916-’- 
917. 1’"" . ,r ‘ 1

I rettori o i direttori; prirna'Ai pi'-"’ 
dinare detta inscrizione, dovrànnò ac­
certare che lo studente si’trbvi nelle • 
condizioni-di cui al; comma , prece-.,, 
dente' per quanto riguarda _la' rego- : 
Parità della sua inscrizione in una U- 
niversità o istituto d'istruzione ..supe­
riore nell'anno 1916-917, e ‘per quanto 
si riferisce al suo stato.presente di. 
militare; ' A . ] #

Art. 2. — Sono' dispe!nsatr dàli'o'fi-'. 
bligo della frequenza alle lezioni e àìlé ‘ 
esercitazioni dei rispettivi'còrsi;'oltre1’’ 
gli studenti, di cui al precèdente ar­
ticolo, fino a quando prestino effet­
tivo servizio militare: .. ■ ■

a) gli studenti' sottpule armi,' i
quali chiedano e ottengano ■ Timmàri 
tricolazione nel}’anno accademico 
1917-9Ì8 .e.j-finchè prestino-effettivo 
servizio militare; ; . ; ! j :

b) gli studenti addetti in j modo 
continuativo a stabiliménti che atten­
dano alla produzione del materiate 
di guerra, i quali chiedano e otten-

' gano l’immatricolazione! q l’iscrizione 
nello stesso anno accadèmico; 1917- 
9Ì8 a condizione che, mediante appo­
sito certificato dell’autórità militare, 
facciano constare la loro attuale e 
continua applicazione presso i detti 
stabilimenti, e sempre limitatamente 
al tempo in cui presteranno in essi 
servizio effettivo.

Art. 3. — Agli studenti che siano 
sotto, le armi e si presentino entro 
Parino accademico 1917-918 a; soste­
nere gli esami di laurea q di diploma, 
è data facoltà di omettere la presen­
tazione e la disputa della disserta­
zióne scritta, e di sostituirla con la 
discussione orale di un tema che sarà 
assegnato dalla Commissione esamina­
trice 10 giorni avanti a quello fissato 
per Pesame.

Art. :4. — Gli studenti di cui al- 
l'art. l e alla lettera ci) dell'art. 2 do­
vranno pagare le tasse d’iscrizione 
insieme'con le sopratasse di esame 
primardi presentarsi a sostenere qual- 
siasi,.esame riferentisi agli anni di cor­
so, per ;'i. quali non abbiamo ancora 
corrisposto le tasse medesime.

Art. .5..—; Conformemente alle di- 
sposizipm del.decreto luogotenenziale 
17,febbraio 191.6, n. 238 è concessa, 
anche per l'anno accademico 1917- 
918 la dispensa dal pagamento delle 
tasse d'immatricolazione e'd’iscrizione 
e della sopratassa di esame, esclusa la 
tassa di diploma, agli studenti'i quali 
siano sotto le armi e appartengano1 
a famiglia di disagiata ' condizione. •

La domanda per ottenere tale di­
spensa deve essere presentata ai,‘ret­
tori delle università o ai direttori 
degli istituti d’istruzione superiore 
non oltre il 31 luglio 1918.

La condizione disagiata della fa-, 
miglia deve comprovarsi secondo le 
norme vigenti.

Art. 6. — Il beneficio della dispensa 
dalle tasse sopra indicate è concesso 
per l’anno accademico 1917-918 anche 
nel 'caso in cui il padre dello studente 
o un suo fratello, a carico del quale 
fosse il mantenimento della famiglia,1 
sia morto in guerra o risulti disperso 
o prigioniero, oppure -sia inabilitato, 
all'esercizio della professione a causa 
di ferite 0 di infermità contratte in 
guerra. ■. , ...

La concessione, di cui al comma 
precedente è subordinata, oltre che

!■

M o s c a to  . . . L,. 5 , 6 0 1 1
U v e  b i a n c h e  . > > 4 ,3 4 1
U v e  n e r e  . . . »  5 ,0 3 3ii •( iiti uhi * : •; • 1 • -.mi.
B a r b e r a ,  ; , . . . »  6 ,0 8 2

J ) a /  C i r c o n d a r i o

■  Alice Bel Colle — II. 13 o t to b re  
c o rren te ,  in mezzo alle lag r im e  dei suoi  
cari  ed. al  g enera le  co m p ian to  del p a e se , ,  
depedeya in, Gamjilero la  . . s ignora  Piccini 
Caterina in Perrone, e g re g ia  dottila, m ad re  
am an t is s im a , 'e  s t imata. '  L e 'p i t i  bolle v i r tù  ’ 
di . sposa  e di .madre sp iccavano  in Lei e 
spèse  t u t t a  1» v i ta  pel bene  dèi suoi  figli.

E r a  sorel la  del de funto  m ag g io r  g e n e ra le  
Piccini  e dopo soli  sei mesi  a n c h ’essii  s cese  
nella  to m b a  e t u m u la ta  a ccan to  iti f ra t e l lo ’ 
nel sepolcreto  di famiglia.  Al  f ra tel lo  a v v . :  
P ie t ro  Piccini  ed al figlio Ange lo )  C h i m i c o - 
F a r m a c is t a  di Alice Bel Collo, m an d iam o /  
l'espressione del nostro s in ce ro  cordoglio. 3

l .a  c r i s i  d ie ,  da q u a lch e  tem po t ra  v a -  . 
glia va ran im in is t ra z io n e  comunale  è s t a t a  
r isol ta  nella s e d u ta  di martedì .

Il Consiglio, p reso  a t to  delle d imissioni  
degli  A ssesso ri  Morelli  e A r d i t i ,  ' im ped i t i  ; 
d i ' a t t e n d e r e  alla' carica  dal' ridhitùiio i n '  
serv iz io  mil i tare ,  n voti  unan im i  r e s p ìn s e ” 
quelle del S indaco P a s to r i  fio, e d o g l i 'A s ­
sessori  Gallinni 0 A le s sa n d ro  Otto lengh i , .
» nominò nuovi A ssesso ri  effett ivi  i C o n ­
sigl ier i  Rossi  doti;. Giuseppe’, M asca r in o  
geont.  D io u ig i .e  Reimundi  Carlo , e. As.r, '  
sessore  su p p len te  il C ons ig l ie re  Rizzolo 
Onorato .  ,  ... . ,

. Noi,  elle non vedendo nè  la n e c es s i tà  
uè  l 'o p p o r tu n i tà  di un  nuovo  co m m issa r io  
s t r a o rd in a r io ,  ne abbiamo avveral i  tò  l ’t iv - . '  
ven to  da  nitr i invocato,  non, poss iam o .che'-' 
compiacerci  dellii b uòna  soluzióne;  E  t a n t o "  
più  coi nuòvi ,  o t t im i  e lem en t i , s o b b a rc a t i s i  
a u n  peso uè l i e v è - n à 1 invidiabile  p e r  n o - ’ 
bile s e n t im e n to  di c ivismo, r i t e n ia m o  e b b i  
l 'am m inis trazio ire  possa  d isim pogn li re  con- 
efficacia di r i s u l ta t i  alle incoiiibeu'ze eh» ■ 
la g r a v e  o ra  che  . v o l g e , v ieue  ogni  g io rn o  : 
a d d e n sa n d o  su i  Comuni. .

Il Tenente colonnello Allberti h a  a -  , 
v u tO i la  comunicazione:.uff iciale de l la  . s u a . ,  
p romozione chev a y e t t a p p  pubblicato-  . in a n - -  
t ic ipo  p e r  not iz ia  p r iv a ta :  c» ne  fel ici t iamo 
n u o v am en te .

, Facilitazioni neìjè Università

pfeV ;gli ./StadentiiÌAimlitapi’

aU’ncceritàmènto,’ secondo le disposici 
ziorii',vigenti, dèlia dis'agiàtd’̂  condi­
zione) idétllà ' Tgririgiia : ddlp.’stùderife, 
aliai presentazione' di apposito’icertir 

, Acato dell'autórità militare che attristì 
:i la mòrte, p.dispersìò'rie)! ,0 pri|iòriia" o‘ 

inabilitazione, fisjca. del padre.,o del 
fi atcllo, , r, i ,r; |- ,r , voglio". I '

A l't.:: 7. ,-K Ai ; militari;-.- i : q-ualis: es­
sendo già-in posséSsbi,cliuùiMt'lTàurea 
conseguita nelle Università" e ” negli ” 
altri" istituti“ dT"isfruziorie superiore, 
-abbiano chiesta ed ottenuta durante 
"gli aitili ' 1915-916 è 1916-917 la imma-„ 

1 Tribolazioneial-icorsó di-')stùdie-per il
cofese^im'enjiò ' iri 1̂

o h e  i s a r a n n o - t e m a n a t e  u t - f a v o r é )  dègfH 
. s f ù d e r i t i  ' rfuTfEàTT^ i ri '  d e  r o g a '  a l l e "  "v i -  "

generale: :un 1 v ersitan o le  atei» ‘regola-

i a n r

P a s to r iu o  cav. P ie tro ,  O t to b re  L. 1 0 , -  
Mjireiic» a y v ,  .G.inseppe, se t t . -o t t .  • .2 0 ,-  
F a n t in i  G iuseppe ,  s e t t e m b r e  » 5 , -  
M ascher in i  do t t .  Giuseppe,  s e t t .  ■ 1 0 , -  
L a u g ie r  cav .  Cesare ,  s e t t . - o t t .  , • 2 0 , -


